
            
            SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

              PARLIAMO DI COSE SERIE ! 
 

A.D.R: Generale,dovremmo parlare di tante cose importanti che sono in sospeso e 

sono attese da  circa 500.000 addetti ai lavori del comparto difesa,sicurezza e 

soccorso pubblico quali: il rinnovo del contratto di lavoro scaduto ormai da circa dieci 

anni,del riordino dei ruoli del personale, non direttivo né dirigente, atteso da circa 20 

anni,dell’accorpamento del Corpo Forestale dello Stato da Parte dell’Arma dei 

Carabinieri voluto dal Renzi, per giustificare il suo fallimento in materia di 

accorpamento delle FF.PP,  promessa fatta e non mantenuta ed appoggiata dall’attuale 

Comandante Generale dell’arma che pur di non contrariare l’inquilino abusivo di Palazzo 

Chigi ha sposato il provvedimento che come dicono gli analisti del settore porterà allo 

sconquasso dell’Arma,(annunciato anche dai maggiori sindacati della forestale) di questi 

temi dovremmo parlare,ma non lo faremo per non toccare la suscettibilità di chi ha il 

dovere sacrosanto di farlo e non lo fa perché ha avuto “prebende” che li tiene in 

silenzio e buoni. Ciò premesso, le farò domande di attualità che interessano molto chi 

ci segue”. 
“Caro Ammiraglio, io invece ne voglio parlare perché in vita mia non ho mai preso prebende, 

mentre taluni delegati quando erano al COCER si riempivano le tasche di soldi, con mille 

sotterfugi. So che alcuni delegati sono riusciti a comprarsi la casa, mentre i colleghi per 

guadagnare qualche spicciolo in più andavano e vanno in pericolose missioni all’estero a farsi 

sparare addosso. W i soliti furbi! Se i 500.000 addetti ai lavori del comparto difesa e sicurezza 

da dieci annileccano lasarda, ciòèdovuto alfatto che qualche delegato del COCER,per ottenere 

favori, si è tolto l’elmetto dalla testa e non ha combattuto più. Si ricorda, quando ai nostri 

tempi, i governi della Repubblica se la facevano addosso se non ciaccontentavano? Si ricorda che 

il Comandante Generale, fischiato dai delegati in assemblea plenaria del COCER, COIR e COBAR, 

è scappato dal capo del governo andandogli a riferire che se nonvenivano esaudite le richieste 

del personale, sarebbe scoppiata una mezza rivoluzione? Si ricorda, quando siamo usciti dalla 

casa di Berlusconi, io, lei a un altro delegato abbiamo detto che avremmo dato uno schiaffo al 

governo D’Alema? Si ricorda che il governo D’Alema ci promise 18.000 lire, che dopo la nostra 

forte presa diposizione divennero 250.000 lire? 



Se oggi i sindacati di polizia, quasi tutti politicizzati e alcuni delegati del COCER stanno a 

grattarsi la pera, come pensa che il personale possa ottenere ciò che da oltre 10 anni viene 

invano promesso? Il problema dell’accorpamento delle forze di polizia non è stato voluto da 

Renzi. Da anni i vari capi dei governi promettono di ridurre a due le forze di polizia, ma nessuno 

ha mosso un dito perché tutti hanno paura dei vertici militari e di polizia. Si è mai chiesto come 

mai il Capo della Polizia prende circa 750.000 euro all’anno e il Comandante Generale circa 

450.000, molto di più del Capo dello Stato, che ne prende 350.000? Hanno paura che questi 

vertici li mandino a casa, perché sono degli inetti e incapaci. I sindacati della forestale, che 

hanno permesso che il personale venga strapazzato, adesso che corrono il rischio di andare a 

casa, perché non è previsto un sindacato per i forestali militarizzati, cominciano ad urlare che 

sta saltando la democrazia. La democrazia è saltata quando quasi  tutti i sindacati di polizia si 

sono venduti ai partiti politici. Si ricorda quando nel 1989 siamo stati invitati ad una assemblea 

affollatissima di poliziotti ad un cinema di Roma, le parolacce che urlavano i colleghi contro i loro 

segretari, che qui non posso ripetere. Quando però ho preso la parola è stato un trionfo. La 

gente mi riconosceva onestà di intenti e impegno solo a favore del personale. Perché non indaga 

quale carriera fulgida hanno fatto i segretari dei sindacati di polizia e i Presidenti dei COCER? 

Smettiamola di prenderci in giro. Se oggi il personale è abbandonato è colpa dei sindacati e di 

molti delegati del COCER. Il Comandante Generale dell’Arma, che lei tanto cita, oggi conta ben 

poco. Ma si ricorda che Siracusa, Nunzella, Venditti, Gallitelli e Borruso, tutti generali che 

hanno fatto una splendida carriera, mandavano noi a scontrarci con il governo, perché loro non 

riuscivano ad ottenere un tubo. Oggi basterebbe una parola del COCER Carabinieri per mandare 

a casa Renzi, altro che un referendum popolare!” 

A.D.R: Generale,approfitto della sua grande cultura e disponibilità per chiedergli cosa 

pensa delle scie CHIMICHE di cui tanto si parla e che nessuno è capace di spiegarle e farli  

capire ! Approfitto anche per conoscere il suo pensiero sulla polemica instaurata dai medici 

sui VACCINI  che ci sconsigliano di effettuare, mentre in passato  ci hanno sempre  detto 

di eseguirli con scrupolosa attenzione e puntualità”. 

“Caro Ammiraglio, da tempo tanti uomini, compresi diversi scienziati, si lamentano che nel cielo 

appaiono strane scie nebulose, che non possono essere quelle degli aerei di linea, che si formano 

solo se gli aviogetti volano ad alta quota. Qualcuno leha pure analizzate e ha scoperto che 

contengono sostanze chimiche che ci stannolentamente avvelenando, facendo addirittura 

scoppiare malattie virali, che si combattono con medicinali delle solite case farmaceutiche. E’ 

vero, è falso? Nessuno indaga. Né politici, nemmenoquelli nuovi, né giornalisti. Addirittura Fazio 

interruppe brutalmente uno che osò parlarne nella sua”libera” trasmissione televisiva. Di certo il 

Movimento Liberazione Italia si occuperà di questo inquietante scie chimiche e i responsabili a 

qualsiasi livello pagheranno. Per i vaccini mi meraviglia che dei medici denuncino che producano 

malattie pericolose. Il Ministero della Salute, invece di svolgere accertamenti severi e di 

comunicarci gli esiti con assoluta trasparenza, ordina che i medici che non vaccinano le persone 

siano espulsi dall’ordine. E questo perché non ci si può mettere contro alcune case 

farmaceutiche, che sono molto peggio della mafia di Totò Riina. Siamo in uno oscuro periodo 

borbonico, e la gente sta a testa bassa, senza fare la benché minima protesta, non sapendo che 

sono e saranno i loro figli a pagarne il fio. Comunque, anche questa delicata materia, sarà nel 

programma politico del Movimento Liberazione Italia.  

 



A.D.R: Generale,visto che stiamo spaziando senza avere un obiettivo preciso su cui 

discutere,Le chiedo ancora, mi risulta  che è stato tenuto sotto processo penale per alcuni 

anni per la sua voce “vibrante” ne vuole parlare.? 

“Caro Ammiraglio, nel 2011 mi sono trovato in Lampedusa a difendere i pescatori di quell’isola, 

abbandonati da tutti, perché troppo  a sud ai confini dell’Europa. Quando nel febbraio del 2011 

ci piovvero addosso circa 6.000 tunisini, che fuggivano dal regime di Ben Alì, e tutti sapevano 

che sarebbero arrivati, quei cialtroni del governo italiano e dei burocrati europei non 

organizzarono un piano di emergenza per fronteggiare l’afflusso, che fu definito biblico. In quei 

giorni, con pochi carabinieri assistemmo profughi alimentandoli e ricoverandoli alla meno peggio. 

Ovviamente denunciamo l’allora Ministro Maroni di non aver mosso un dito e i suoi funzionari di 

polizia ad Agrigento. Apriti cielo! Si sono scaraventati contro di me e 17 padri di famiglia perché 

avevamo osato porci contro il regime, che in Italia impera ormai da troppi anni. La Digos, che in 

diverse questure è divenuta una polizia politica, mi ha denunciato di aver usato la voce vibrante 

in una telefonata che ho fattoal sindaco di Lampedusa, che se ne stava a Palermo,mentre nella 

sua isola scoppiava l’inferno. La magistratura inquirente, invece di procedere per disastro 

colposo nei confronti di Maroni e dei vertici di polizia di Agrigento, ha chiesto ed ottenuto il 

nostro rinvio a giudizio, per me per lamai voce vibrante. Quel processo assurdo è durato ben 5 

anni. E tutti siamo stati assolti pienamente. Ma Maroni e company non sono mai stati indagati per 

aver favorito la distruzione di Lampedusa. E’ inquietante quello che mi ha detto, alla presenza di 

testimoni, il Presidente del Tribunale di Agrigento, che riporto e su cui la magistratura di 

Caltanissetta non ha inteso indagare: 

“Alcuni esponenti provinciali del SUPU (Sindacato Unitario Personale in Uniforme) di 

Agrigento, di cui Pappalardo è Presidente nazionale, avevano organizzato il 7 giugno 2011 alle 

ore 16,00 in una sala messa a disposizione dal Comune di Aragona (AG), un incontro con il 

personale di tutte le forze armate e di polizia, sia in servizio che in congedo, per discutere 

delle loro problematiche. Nella mattinata dello stesso giorno, i suddetti esponenti avevano 

organizzato incontri con le autorità provinciali e locali, per un doveroso saluto, fra cui il 

Sindaco di Aragona, il Direttore sanitario, il Procuratore della Repubblica, Il Presidente del 

Tribunale. Tutte le suddette Autorità si dichiaravano disponibili ad incontrare la delegazione 

del SUPU, con il loro Presidente Nazionale. Le diverse autorità esprimevano plauso 

all’iniziativa di riunire tutto il personale in uniforme in un unico sindacato per la sua migliore 

tutela. Il Procuratore della Repubblica di Agrigento, inspiegabilmente, all’ultimo momento, si 

rifiutava di ricevere Pappalardo, sconcertando i responsabili locali del SUPU, che avevano 

avuto poco prima assicurazione che l’incontro ci sarebbe stato. Il Presidente del Tribunale, 

invece, riceveva il Generale Pappalardo, che gli esponeva, nel suo ufficio, alla presenza di due 

testimoni, Pino Giuseppe, segretario nazionale del SUPU, Commissario di P.S., in pensione, e 

Pietro Pappalardo, Segretario regionale del SUPU, Luogotenente in pensione dell’Esercito, il 

programma sociale e culturale del SUPU. Il Presidente del Tribunale lo ringraziava per la 

tutela del personale in uniforme, che anche in provincia di Agrigento operava egregiamente 

contro il crimine organizzato meritando il suo plauso Riteneva altamente meritoria l ’iniziativa 

sindacale. B Notando questa sua particolare cordialità, e vedendolo molto sensibile alle 

problematiche della generalità dei cittadini, Pappalardo gli esponeva quanto era accaduto in 

Lampedusa, rimarcando che: 

- l’isola era stata devastata a causa dell’inerzia del Ministro Maroni e del Comitato provinciale 

per l’ordine e la sicurezza pubblica di Agrigento; 



-  il Comitato Spontaneo dei Pescatori aveva denunciato il Questore e Maroni; 

- la Questura, nonostante Pappalardo si fosse prodigato per evitare il peggio, aveva inoltrato 

una informativa contro la sua persona; 

- poco prima il Procuratore della Repubblica non lo aveva inspiegabilmente ricevuto. 

Il Presidente del Tribunale così replicava, alla presenza dei due testimoni, che 

ricordano tuttora bene le sue parole: 

- innanzitutto si complimentava per le ottime iniziative a favore del personale e del Paese; 

- rimarcava che ci sono momenti in cui bisogna assumere posizione contro carenze e contro 

inadempienze, per cui le espressioni e i comportamenti usati da Pappalardo in quelle 

circostanze erano più che legittimi e che lui si sarebbe comportato, al suo posto, allo stesso 

modo; 

- riteneva Pappalardo un uomo coraggioso e che ci doveva essere pure qualcuno che doveva dire 

quello che era accaduto realmente a Lampedusa; 

- si era meravigliato che il Procuratore non lo avesse ricevuto, essendo la sua persona ben nota 

per la sua rettitudine e valore morale; 

- se fosse pervenuta qualcosa contro la sua persona al suo ufficio, l’avrebbe valutata lui 

personalmente, in quanto il giudice ad Agrigento era lui e solo lui e il suo ufficio; 

- la mancanza di interventi dell’autorità politica in Lampedusa non era solo dovuta a mancanza di 

professionalità o di valutazione non adeguata all’esodo biblico che ci sarebbe stato, ma a ben 

precisi calcoli politici. E bene Pappalardo avevo fatto nel censurare tali comportamenti; 

- lo invitava ad essere sereno e a continuare a difendere gli interessi delle categorie più deboli 

e più esposte”. 

Il fatto grave che su queste gravi parole del Presidente del Tribunale di Lampedusa nessuno 

ha indagato. W la magistratura italiana ! Sto preparando un dossier per informare gli Italiani 

delle porcate fatte a Lampedusa, che tutt’oggi affamano quell’isola” 

 

 

 

Detto l’ammiraglio 


